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Martedì 12 aprile 2022. – Presidenza del
presidente BARACHINI. – Interviene l’am-
ministratore delegato di Rai Way S.p.a., in-
gegner Aldo Mancino, accompagnato dalla
dottoressa Loredana Maria Carrera, Head of
staff CEO e program management officer di
Rai Way.

La seduta comincia alle 20.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, mentre limitatamente al-
l’audizione sarà trasmessa anche la diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati e,
successivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Amministratore delegato di Rai Way

S.p.a.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commis-
sione sta svolgendo un ciclo di audizioni
avente ad oggetto quanto previsto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 19 marzo scorso, circa la possibi-
lità che la RAI possa ridurre la propria
partecipazione nella controllata RAI Way
S.p.A. fino al limite del 30 per cento del
capitale.

Il ciclo di audizioni è iniziato il 17
marzo scorso con l’intervento del Ministro
dello sviluppo economico e sarebbe dovuto
proseguire il 29 marzo con l’audizione dei
vertici di RAI Way S.p.A.; purtroppo la
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seduta è stata sconvocata per problemi di
salute di uno degli auditi e nel frattempo il
Presidente di Rai Way ha rassegnato le
proprie dimissioni.

Nella seduta del 13 aprile la Commis-
sione ha approvato l’atto di indirizzo sulle
condizioni da osservare in merito alla ri-
duzione della partecipazione di RAI S.p.a.
nella società RAI Way S.p.a.

Saluta e ringrazia l’ingegner Aldo Man-
cino, amministratore delegato di Rai Way,
per la disponibilità ad intervenire nella
seduta odierna.

L’ingegner Mancino, rispondendo all’in-
vito della Commissione, ha precisato che
potrà illustrare quanto di sua competenza,
fornendo gli elementi informativi nel ri-
spetto dei principi relativi a comunicazioni
delle società con azioni quotate in borsa.

L’amministratore delegato Mancino è ac-
compagnato dalla dottoressa Loredana Ma-
ria Carrera, Head of staff CEO e program
management officer di Rai Way.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione odierna è consentita la partecipa-
zione con collegamento in videoconferenza
ai lavori dei componenti della Commis-
sione.

Cede quindi la parola all’amministra-
tore delegato di Rai Way Mancino per la
sua esposizione introduttiva, alla quale se-
guiranno i quesiti da parte dei commissari.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il PRESIDENTE, i de-
putati ANZALDI (IV), CARELLI (CI) e MOL-
LICONE (FDI), il senatore GASPARRI (FIBP-
UDC), la senatrice FEDELI (PD), il senatore
DI NICOLA (M5S), la senatrice DE PETRIS
(Misto-LeU-Eco), il senatore BERGESIO (L-

SP-PSd’Az) e la senatrice GARNERO SAN-
TANCHÈ (FdI).

Interviene in replica l’amministratore
delegato di Rai Way, Aldo MANCINO.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica di aver rice-
vuto dall’Amministratore delegato risposta
alla richiesta formulata il 14 marzo con-
cernente le iniziative che l’Azienda intende
assumere alla luce dell’adozione dell’atto di
indirizzo « sul mantenimento di uno spazio
informativo notturno dei telegiornali regio-
nali » e della pronuncia del Giudice del
lavoro di Roma del 12 marzo.

Informa inoltre che con lettera del 5
aprile l’Amministrato delegato ha comuni-
cato che la Direzione Internal Audit ha
concluso senza riscontri l’istruttoria con-
cernente l’acquisizione di filmati nei con-
fronti di Sigfrido Ranucci. Mentre per
quanto concerne la questione dei messaggi
scambiati con componenti della Commis-
sione a seguito dell’accertamento della vio-
lazione del Codice etico, l’Azienda ha pro-
ceduto a un formale richiamo.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 460/2157 al
n. 461/2159 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 21.45.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DA N. 460/2157 AL N. 461/2159)

ROMANO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Pre-
messo che:

il 24 febbraio 2022 le forze armate
della Federazione Russa hanno invaso l’U-
craina in palese violazione della Carta
delle Nazioni Unite e in conclamata re-
alizzazione del crimine internazionale di
aggressione;

i media di tutta l’Unione europea,
degli Stati Uniti e di larghissima parte
della comunità internazionale hanno de-
scritto l’aggressione militare russa ai danni
dell’Ucraina per come essa è nella realtà:
invasione aerea e di terra non provocata
da alcuna minaccia proveniente dal ter-
ritorio dello Stato sovrano e indipendente
dell’Ucraina; bombardamenti massicci sulla
popolazione civile; violazione dei corridoi
umanitari apparentemente concordati tra
le parti; distruzione indiscriminata di edi-
fici civili, ospedali e scuole che in nessun
caso avevano caratteristiche di obiettivi
militari; assedio di città e paesi con la
privazione delle più elementari norme di
assistenza medica e alimentare; estese vio-
lazioni dei diritti umani fondamentali e
vasto ricorso alla pratica del crimine di
guerra;

nella Federazione Russa, al contra-
rio, i media controllati dal regime di
Putin riportano l’aggressione ai danni del-
l’Ucraina come una « operazione militare
speciale » volta a difendere le autoprocla-
mate repubbliche secessionistiche del
Donbass e di Lugansk, nascondendo al-
l’opinione pubblica russa le vaste distru-
zioni che l’azione delle forze armate russe
sta portando a larga parte del territorio
ucraino, le vittime civili, la coraggiosa
resistenza all’invasione messa in campo
dalle forze armate e dalla popolazione
dell’Ucraina, lo stesso numero dei soldati
russi caduti nel corso delle operazioni

militari. Questo palese nascondimento della
realtà avviene anche sulla spinta di una
legge, voluta dal regime di Putin, che
punisce con la detenzione fino a quindici
anni chiunque usi le parole « guerra » o
« aggressione » in riferimento all’invasione
russa dell’Ucraina;

ciò dimostra quanto la mediazione
giornalistica ed editoriale nel racconto dei
fatti sia decisiva per la corretta, completa
e obiettiva informazione e la formazione
di un’opinione pubblica consapevole e
quindi per la democrazia;

in base a quanto previsto dal « Con-
tratto di servizio 2018-2022 », « la Rai è
tenuta ad improntare la propria offerta
informativa ai canoni di equilibrio, plu-
ralismo, completezza, obiettività, impar-
zialità, indipendenza e apertura alle di-
verse formazioni politiche e sociali, e a
garantire un rigoroso rispetto della de-
ontologia professionale da parte dei gior-
nalisti e degli operatori del servizio pub-
blico, i quali sono tenuti a coniugare il
principio di libertà con quello di respon-
sabilità, nel rispetto della dignità della
persona, e ad assicurare un contraddit-
torio adeguato, effettivo e leale » (articolo
6, « Informazione »);

rilevato che:

il fenomeno della disinformazione
rappresenta un pericolo reale per qua-
lunque democrazia e assume particolare
rilevanza in situazioni di conflitti bellici
come quello in corso in Ucraina, anche
sulla base della conclamata e prolungata
attività di supporto e finanziamento che
nel corso degli anni il regime di Putin ha
prestato a numerosi canali social e news
affinché sostenessero la sua narrazione
politica, geopolitica e culturale: un’attività
abbondantemente descritta dalle indagini
avviate da alcuni parlamenti nazionali eu-
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ropei (nel Regno Unito, in Spagna e in
Francia) e dallo stesso Parlamento euro-
peo;

il principio della responsabilità a
cui è vocazionalmente tenuto il Servizio
Pubblico Radiotelevisivo deve esercitarsi
soprattutto in frangenti drammatici come
quello che l’Europa e l’Italia stanno vi-
vendo in queste settimane, come conse-
guenza dell’aggressione del regime di Pu-
tin all’Ucraina e agli spaventosi costi umani
ed economici che ne derivano, differen-
ziando le ragioni dell’aggredito dai torti
dell’aggressore e distinguendosi dalla te-
levisione commerciale anche nell’esercizio
della libertà editoriale e nella partecipa-
zione al cosiddetto « mercato degli opi-
nionisti ». In questa differenziazione, fon-
data anche sull’esercizio del principio di
responsabilità, risiede il presupposto stesso
dell’esistenza del Servizio Pubblico Radio-
televisivo e del suo finanziamento da parte
dei cittadini;

si chiede di sapere:

se corrisponde al vero quanto ri-
portato da alcuni organi di stampa se-
condo i quali la Rai avrebbe sottoscritto
un contratto per una serie di apparizioni
alla trasmissione Cartabianca con Ales-
sandro Orsini, assurto a notorietà grazie
alla sua partecipazione a numerose tra-
smissioni in tv commerciali nel corso delle
quali ha rilanciato le tesi del regime di
Putin in merito alle supposte « responsa-
bilità » dell’Ucraina, dell’Unione Europea
e dell’Alleanza Atlantica nell’aver « pro-
vocato » l’invasione russa, ha stigmatizzato
la resistenza ucraina auspicando una sua
rapida resa e la piena accettazione delle
pretese della Federazione Russa, ha con-
dannato lo sforzo diplomatico, umanitario
e di assistenza all’Ucraina messo in campo
dall’Unione europea e dall’Italia;

se corrisponde al vero che sarebbe
previsto un compenso di 2000 euro a
puntata e in base a quale criterio sarebbe
stata approvata tale somma, trattandosi
nel caso di Alessandro Orsini di una
« prima utilizzazione » per le trasmissioni
Rai;

se e come la conduttrice di Carta
Bianca ha rispettato i criteri di deonto-
logia professionale previsti dal Contratto
di Servizio 2018-2022.

(460/2157)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali.

In premessa si ritiene opportuno sotto-
lineare che il racconto della guerra sta fa-
cendo risaltare, con ancor più forza, il ruolo
ma anche la responsabilità del Servizio Pub-
blico nella rappresentazione della comples-
sità, dell’articolazione e della diversità delle
opinioni nel dibattito che si è aperto nella
società civile e politica.

Compito del Servizio Pubblico è assicu-
rare spazi per la manifestazione del pen-
siero, il libero confronto, il pluralismo, la
verifica della veridicità delle fonti. Ma in
questa fase c’è una responsabilità in più, a
fronte delle atrocità che si stanno com-
piendo ai danni di bambini, donne, uomini,
famiglie: saper soppesare anche le parole,
pur nella comprensibile foga dell’esposizione
delle proprie posizioni, perché il linguaggio è
sostanza.

I talk sono, mai come in questa fase,
specchio e vetrina di questa complessità ed
è in questa sede che più forte devono essere
l’attenzione e il rigore a cui tutti i protago-
nisti si devono richiamare.

Nel merito dell’interrogazione si precisa
che inizialmente era previsto un accordo a
titolo oneroso tra il Prof. Alessandro Orsini
e Rai 3, cui il Direttore della Rete, d’intesa
con l’Amministratore Delegato della Rai, ha
ritenuto opportuno non dar seguito.

Si precisa infine che la responsabilità
editoriale è del Direttore di Rai 3, che con
riferimento all’intervento del Prof. Orsini
nella puntata dello scorso martedì 5 aprile,
ha definito « alcune affermazioni riprove-
voli, assolutamente incondivisibili ».
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PAXIA. – Al Presidente e all’Ammini-
stratore delegato della Rai. – Premesso
che:

da quanto si apprende da fonti gior-
nalistiche:

il Prof. Alessandro Orsini, colpe-
vole di aver espresso le proprie idee sul
conflitto Russo-Ucraino, ancorché insin-
dacabili, quelle opinioni, gli sono costate
la cancellazione del contratto con il pro-
gramma Cartabianca condotto da Bianca
Berlinguer avente ad oggetto la presenza
del professore in veste di opinionista per
un numero di sei puntate;

la direzione di Rai 3 non ha gra-
dito le esternazioni o per meglio dire le
pressioni politiche sulle esternazioni di
Orsini, riguardo al conflitto bellico, per
cui si è ritenuto di poterlo escludere dal
programma in quanto personaggio presu-
mibilmente scomodo rispetto alle opinioni
di parte di una politica in cui ancora una
volta la Rai risulta essere attanagliata;

il dissenso però e da più parti non
si è fatto attendere nei confronti di un
servizio pubblico che ha escluso una voce
certamente rappresentativa di una parte
della popolazione italiana, mortificando di
fatto il dibattito e mistificando la realtà
laddove l’occultamento del pluralismo in-
formativo è stato giustificato perché lesivo
del comune sentire di fronte alla guerra
che tutti noi direttamente o indiretta-
mente stiamo vivendo;

la rescissione di un contratto che
poteva essere garanzia di libertà, di de-
mocrazia e di pluralismo piuttosto che
l’ennesima dimostrazione che la politica e
le sue pericolose incursioni danneggiano
la libertà di pensiero, di confronto e di
opinione, fa scalpore certamente per quello
che è ma forse anche di più per quello
che nasconde, una volontà di omologare il
pensiero, di orientarlo indirettamente sem-
plicemente rendendo il punto di vista
unico e pertanto sconfessabile;

il presidente della Commissione par-
lamentare di Vigilanza Rai, Alberto Ba-
rachini, invece, parla delle risorse econo-

miche della rete pubblica ritenendo che la
Rai abbia al suo interno già le compe-
tenze per raccontare in maniera completa
e approfondita il conflitto internazionale
e che dunque il ricorso a personale esterno
debba essere limitato a contributi tecnici
e specializzati di alto valore tenendo in
considerazione anche la situazione finan-
ziaria del servizio pubblico, non florida;

tutto ciò risulta dissonante rispetto
a contratti a nove zeri che la Rai stipula
con svariati conduttori e soprattutto getta
discredito sulla figura del prof. Orsini
docente di sociologia di spicco di una
delle più rinomate Università italiane –:

quale nuova visione di intenti la
Rai intenda mostrare al suo pubblico nel-
l’ottica di una prospettiva aperta e de-
mocratica dei fatti di cronaca e di tutti gli
argomenti oggetto di dibattito affinché il
confronto risulti sempre costruttivo e mai
uniformativo al fine di non appiattire le
differenze e le peculiarità di opinioni,
comportamenti, modi di vita e di costumi
e che tale nuova visione parta anche dal
ripristino del medesimo contratto rescisso
senza giusta causa ancorché senza motivo
ai danni del prof. Orsini colpevole sol-
tanto di aver espresso la sua verità scevra
da condizionamenti e non distorta dal
potere e dall’interesse.

(461/2159)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali.

In premessa si ritiene opportuno sotto-
lineare che il racconto della guerra sta fa-
cendo risaltare, con ancor più forza, il ruolo
ma anche la responsabilità del Servizio Pub-
blico nella rappresentazione della comples-
sità, dell’articolazione e della diversità delle
opinioni nel dibattito che si è aperto nella
società civile e politica.

Compito del Servizio Pubblico è assicu-
rare spazi per la manifestazione del pen-
siero, il libero confronto, il pluralismo, la
verifica della veridicità delle fonti. Ma in
questa fase c’è una responsabilità in più, a
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fronte delle atrocità che si stanno com-
piendo ai danni di bambini, donne, uomini,
famiglie: saper soppesare anche le parole,
pur nella comprensibile foga dell’esposizione
delle proprie posizioni, perché il linguaggio è
sostanza.

I talk sono, mai come in questa fase,
specchio e vetrina di questa complessità ed
è in questa sede che più forte devono essere
l’attenzione e il rigore a cui tutti i protago-
nisti si devono richiamare.

Nel merito dell’interrogazione si precisa
che inizialmente era previsto un accordo a
titolo oneroso tra il Prof. Alessandro Orsini
e Rai 3, cui il Direttore della Rete, d’intesa
con l’Amministratore Delegato della Rai, ha
ritenuto opportuno non dar seguito.

Si precisa infine che la responsabilità
editoriale è del Direttore di Rai 3, che con
riferimento all’intervento del Prof. Orsini
nella puntata dello scorso martedì 5 aprile,
ha definito « alcune affermazioni riprove-
voli, assolutamente incondivisibili ».
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